
L'immagine cattura perfettamente lo spirito della Giornata
Nazionale della Colletta Alimentare, celebrata lo scorso 16
novembre. Due soci Lion impegnati nel sistemare con cura le
donazioni nelle scatole, pronti per essere distribuite a chi ne ha più
bisogno. Rappresental'essenza dell'iniziativa: la collaborazione, la
solidarietà e l'impegno di tante persone al servizio della comunità.

La Giornata della Colletta Alimentare, giunta ormai alla sua 28esima
edizione, è il più grande evento di solidarietà in Italia, organizzato da
Fondazione Banco Alimentare Onlus. Quest'anno, come sempre,
diversi soci dei Lions Club del nostro Distretto hanno dato il loro
contributo attivo per il successo dell'iniziativa, che non è solo una
raccolta di alimenti. Il vero valore aggiunto sta nel richiamare ai
principi di condivisione, gratuità e solidarietà. 

Il coinvolgimento dei Lions Club, con la loro presenza attiva e il loro
supporto, ha reso ancora più forte il messaggio di speranza e di
unità che questa giornata intende trasmettere.

L'evento è da anni un vero e proprio service di grande importanza
per il nostro distretto. Grazie alla generosità di molti, è possibile
aiutare chi è meno fortunato e diffondere un messaggio di speranza
e unità, in un periodo storico in cui la condivisione e la vicinanza
sono più che mai necessarie.

Un plauso va a tutte le volontarie, ai volontari e a tutti coloro che
hanno partecipato: mandateci le vostre esperienze! [M.C.]

Ghaleb Ghanem Governatore 2024-2025
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www.lions.it/2024/10/15/petizione
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DAL DISTRETTO 108TA2
Voci dal mondo Lion



Con questa edizione, inauguriamo una nuova rubrica dedicata a tutte le
lettrici e i lettori che desiderano esplorare più a fondo il mondo Lions.
Uno spazio aperto al contributo di chiunque voglia condividere
esperienze, storie e riflessioni, per arricchire la nostra comunità con
idee fresche e nuove prospettive.

Unisciti a noi in questo viaggio di scoperta e condivisione, perché il
mondo Lions è fatto delle voci di tutti: il tuo punto di vista fa la
differenza!

La scrittura è uno strumento potente di riflessione e di dialogo.
Attraverso le parole, possiamo esplorare in profondità le nostre idee,
condividere visioni e arricchirci reciprocamente. 

Ogni contributo rappresenta un momento di crescita personale e
collettiva, dove chi scrive e chi legge trae giovamento da un confronto
aperto e sincero. 

Partecipare significa non solo raccontare, ma anche ascoltare e
riflettere, contribuendo a un dialogo che rafforza il nostro senso di
comunità.

dalla redazione
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VOCI DAL MONDO LION



Quando vent’anni fa mi chiesero di entrare nell’organizzazione di
volontariato Lions Club International io accettai. Fui affidata a un
formatore e ci fu uno scambio di etica e di intenti: io avrei dato il mio
contributo nell’aiutare la comunità nei suoi bisogni, mantenendo alto il
valore di solidarietà e comprensione verso i bisognosi.

È proprio così che capii che la mia vita avrebbe avuto uno scopo. La
mia avventura così ha avuto inizio. Divisa tra lavoro e famiglia, man
mano che il mio impegno si consolidava, percepivo la necessità di
conoscere più a fondo questa organizzazione internazionale e di
capirne la struttura e le finalità. 

Quindi perché non perseguire un confronto con altri distretti, con altre
nazioni? I congressi sono stati la chiave di volta per farmi capire chi
siamo e il valore che abbiamo. Nel confronto amichevole, ma
costruttivo, ti rendi conto che i problemi nostri sono anche i loro, che
per continuare ad agire in modo efficace bisogna rimboccarsi le
maniche e lavorare per migliorare le cose.

E qui si inserisce la Mission 1.5. Perdiamo soci e non riusciamo ad
acquisirne di nuovi. Tutti si scervellano cercando soluzioni anche
fantasiose, ma non realistiche. Noi siamo volontari rivolti al sociale. E
allora vogliamo ricordarcelo. La nostra peculiarità è che nei nostri club
vige la diversità di vita, di esperienza ed è quella la nostra forza. Con
teste che pensano diversamente c’è sempre uno scambio costruttivo,
c’è un dialogo stimolante che fa risaltare criticità e opportunità. Il
mondo sta cambiando in un modo vertiginoso e le criticità sono diverse
e pressanti e noi, che facciamo parte della ‘’vecchia Europa ‘,’ dobbiamo
esserne consapevoli.

E allora torniamo all’origine, quando la nuova socia o il nuovo socio
viene presentato dal padrino/madrina e dopo la spillatura entra a far
parte della nostra associazione. Come tutti i ‘’figliocci”, deve essere
seguito nel percorso di formazione accompagnandolo in tutte le
occasioni di apprendimento e di scambio tra soci del distretto e oltre. Il
padrino spiegherà che ogni ruolo che lei o lui assumerà avrà una
preparazione per svolgerlo al meglio. 

dalla redazione
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UN’AVVENTURA 
TRA SOLIDARIETA’ E CRESCITA

Dalla scoperta del volontariato alla Mission 1.5: il valore dell'impegno
collettivo e la necessità di rinnovarsi in un mondo che cambia

di Gabriella Valvo



Così facendo, il nuovo socio capirà l’importanza dell’organizzazione e
che la sua finalità è il sociale. Capirà che, confrontandosi con le
amministrazioni e le altre associazioni del territorio, che ci sono dei
bisogni in cui lui in prima persona potrà dare il suo contributo.
Anno dopo anno si renderà conto che altri bisogni, altri problemi si
presenteranno e allora, da persona consapevole, si adeguerà per poter
fare fronte a richieste diverse.

Occorre che noi vecchi Lion prendiamo atto dei cambiamenti e non
abbiamo paura di metterci in gioco. Il nostro compito è sempre di
aiutare chi ha bisogno, ma dobbiamo essere capaci di metterci in gioco
quando è il momento.

In un’Europa minacciata da guerre, occorre far sentire la nostra voce
tutti assieme con uno strumento che nominiamo solo quando portano i
nuovi governatori a visitarlo: Onu. Proponiamo un tavolo di confronto
e abbandoniamo le prevaricazioni e gli arrivismi. 

Dobbiamo lavorare per il bene comune ed è questo il nostro scopo.
Dobbiamo essere orgogliosi ed entusiasti di essere Lion.

dalla redazione
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FESTA D’AUTUNNO: NATURA E CONDIVISIONE

di Remo de Cian

Una giornata di terapia forestale e
condivisione all'eremo dei Romiti 
con il Lions club Cadore Dolomiti
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Il 3 novembre, il Lions club Cadore Dolomiti
ha celebrato la "Festa d'autunno" in
un'atmosfera di convivialità e benessere
presso l'Eremo dei Romiti, situato a 1167
metri sul livello del mare, nel comune di
Domegge di Cadore. L'invito del presidente
Giuseppe Cian ha riunito soci, familiari e
amici in questo incantevole luogo, per una
giornata dedicata alla natura e alla
riscoperta dei sensi.

I partecipanti sono arrivati all'eremo chi
percorrendo il suggestivo sentiero della "Via
Crucis", chi utilizzando una comoda navetta.
Ad accoglierli è stata Barbara Castagnera,
socia del club e perfetta padrona di casa. 

La giornata è poi proseguita con
un'interessante introduzione alla "Terapia
forestale", una pratica già diffusa in
Giappone da centinaia di anni, presentata da
Luisella Deppi e Flora Fedon, guide del CAI di
Domegge di Cadore, insieme al dottor
Pasquale Costigliola, psicologo e
psicoterapeuta.

Durante la spiegazione, gli esperti hanno
evidenziato i benefici della terapia forestale
per la salute fisica e mentale, illustrando
come l'immersione consapevole nella natura
possa ridurre lo stress e migliorare il
benessere complessivo. La teoria si è presto
trasformata in pratica: i partecipanti hanno
preso parte a una breve passeggiata nel
bosco, guidati dal dottor Costigliola, per
riscoprire la bellezza del contatto diretto con
la natura attraverso i sensi del tatto e
dell'olfatto.

foto_www.eremodeiromiti.it

Di ritorno all'Eremo, tutti si sono poi ritrovati attorno a un delizioso pranzo preparato da Barbara Castagnera
e il suo staff, un momento di grande convivialità che ha rafforzato i legami tra i presenti. Il presidente
Giuseppe Cian ha voluto concludere il pranzo con dei sentiti ringraziamenti, rivolgendosi in particolare a
Luisella Deppi, Flora Fedon, dottor Pasquale Costigliola e Barbara Castagnera per il loro prezioso contributo
alla riuscita della giornata, omaggiandoli con un mazzo di fiori e il guidoncino del club in segno di gratitudine.

La giornata si è conclusa con l'intervento del Governatore, che ha espresso il suo apprezzamento per il lavoro
svolto dai relatori e ha condiviso alcune riflessioni sulle attività del Lions Club, soffermandosi in particolare sul
tema della Pace, cuore della missione Lions.
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LION E LEO INSIEME PER LA FESTA DI SAN MARTINO

di Franco Sideri

Un fine settimana di solidarietà, amicizia e calore umano: i giovani del Leo Club Nuova Serenissima,
insieme al Lions Club Lignano Sabbiadoro, hanno unito le forze alla fiera di San Martino a Latisana

per un Service a sostegno della lotta ai disturbi alimentari e di Sogit Odv.

Il fine settimana del 9 e 10 novembre a Latisana è stato
davvero un'estate di san Martino: giornate terse, luminose e
calde di sole e di accoglienza per le giovani socie e soci del
Leo club Nuova Serenissima uniti al club loro sponsor
Lignano Sabbiadoro, con cui hanno condotto insieme il
service di solidarietà nella fiera di San Martino a Latisana.
 
Indirizzato per i Leo alla lotta ai disturbi alimentari nei
giovani e giovanissimi, tema di così importante attualità per
diffusione e ricadute sociali, e per le tematiche di solidarietà
per il club di Lignano, ivi compreso il contributo a Sogit Odv
Croce di San Giovanni per l'acquisto di una nuova
autoambulanza.
 
La preparazione del mitico vin brulè a cura degli amici de La
Foghera ha riscosso oltre che interesse per lo spettacolo che
davano le fiamme dell'alcool in combustione con frutta e
aromi, anche molto successo per la bontà del preparato, pure
quest'anno consumato a ettolitri.
 
Finiti anche i 150 kg di marroni acquistati per le caldarroste
cui accompagnare il vin brulè in un'atmosfera di calda
amicizia e solidarietà che ha allietato il service a tutti i soci
convenuti numerosi, insieme ad amici e passanti che si sono
alternati sotto i gazebo in centro davanti al comune di
Latisana.
 
Quest'anno il pubblico è stato più numeroso e diversificato
con la partecipazione di un ben più ampio ventaglio di età,
dato dall'entusiasmo, dalla musica e dalla gaiezza portati del
Leo club numerosamente rappresentato e calorosamente
accolto, dal pubblico, contagiando e scaldando il cuore dei
soci del club di Lignano, orgogliosi e partecipi del loro
successo.
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PER GIOVANI SEMPRE IN SALUTE
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Il Progetto Martina, dedicato alla prevenzione oncologica per i giovani, con il dottor Stefano Camurri
Piloni che condivide consigli pratici per uno stile di vita sano è sempre un successo. Proposto dal
Lc Feltre Castello di Alboino, ha promosso la consapevolezza, l'educazione sanitaria e l'importanza

di scelte responsabili per il benessere futuro delle giovani generazioni.
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Il 16 novembre scorso, si è tenuto un
incontro di grande significato, organizzato
dal Lions Club Feltre Castello di Alboino,
dedicato al "Progetto Martina". Merita
ribadire che si tratta di un'importante
iniziativa di sensibilizzazione sanitaria
rivolta ai giovani, in particolare sul tema
della prevenzione oncologica.

Il Progetto Martina, un service
storico promosso dal Lions Club
International, prende il nome da una
giovane donna che, colpita da una
malattia oncologica, desiderava che
la sua esperienza diffondesse
consapevolezza sull’importanza della
prevenzione e della diagnosi precoce. 

L'iniziativa è rivolta agli studenti delle scuole superiori, fornendo informazioni chiare e scientificamente
validate sui comportamenti da adottare per prevenire malattie gravi, come i tumori, e sull’importanza di
ascoltare i segnali del proprio corpo.

Relatore dell’incontro è stato il dottor Stefano Camurri Piloni, pediatra e socio del Lions Club, che con
competenza e passione ha coinvolto il giovane pubblico. Durante l'intervento, il dottor Camurri Piloni ha
spiegato l'importanza di stili di vita sani fin dalla giovane età, come una dieta equilibrata, attività fisica
regolare, evitando fumo e alcol. Non sono mancati momenti di confronto, con domande e chiarimenti.

L'evento rientra nell’impegno del Lions Club Feltre Castello di Alboino per il benessere della comunità,
confermando il ruolo attivo dell’associazione nell’affrontare temi di rilevanza sociale e sanitaria.

La mattinata si è conclusa con soddisfazione e un forte senso di responsabilità condivisa: messaggi che
resteranno impressi nei partecipanti, lasciando un segno positivo nella loro vita quotidiana.

"Informare per prevenire" è lo slogan che riassume il cuore del Progetto Martina, un’iniziativa indispensabile
per promuovere salute e consapevolezza tra le nuove generazioni.
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LC BELLUNO: “AMICO SPECIALE”

di Edoardo Comiotto

Al Lions club Belluno il premio “Amico Speciale” 2024
promosso dal Gruppo Autismo Belluno (GAB).

È andato al Lions Club Belluno il premio “Amico
speciale 2024” promosso dal Gruppo Autismo
Belluno (GAB) volto a riconoscere l’impegno svolto
a favore dell’Associazione da parte di singole
persone o di enti.
 
La consegna è avvenuta sabato 16 novembre
nell’ambito del convegno annuale che il Gruppo
Autismo Belluno organizza in città per portare
l’attenzione della cittadinanza e dei familiari sulle
problematiche dei soggetti affetti dallo spettro
dell’autismo.
 
Quest’anno il focus era su “Il progetto di vita
individualizzato dall’infanzia all’età adulta e il
contributo della Scuola alla sua realizzazione”. 

Gratificante la menzione del premio, che così recita: “Per la sensibilità dimostrata nei confronti di
persone affette da autismo”, che rispecchia al meglio lo spirito della collaborazione instaurata, ormai
da diversi anni, tra Lions club Belluno e GAB. 

Un’esperienza articolata che il presidente del Gruppo Autismo Belluno, Marco Lombardo, ha
sottolineato proprio per la sua particolarità: non di mero aiuto economico, bensì di “progettualità
costruita assieme e condivisa nell’agire in risposta a bisogni identificati assieme, come ad esempio:
l’impegno a diffondere l’informazione sullo spetto autistico mediante una pubblicazione e un video; il
progetto ‘Sabati in libertà’ per pomeriggi di svago per giovani adulti messo in campo negli ultimi due
anni per favorire il progetto di vita individuale e molto apprezzato dai diretti interessati. Mentre
quest’anno la collaborazione si svilupperà nel supporto al rugby inclusivo”. 
 
Ritirando il premio, la presidente del Lions club Belluno e coordinatrice del service Laura Ripoli, che
con la socia Maria Teresa Busatta sono le responsabili del service Autismo, ha espresso la sua
profonda soddisfazione per il riconoscimento “proprio perché il premio riporta nel nome la parola
‘speciale’, un aggettivo dall’elevato significato, che gratifica la mission del club che risponde al motto
‘We serve” e attraverso il quale noi operiamo”. 

Ma la presidente Ripoli ha ulteriormente rimarcato il valore del premio ricevuto ricordando che la
consegna coincide con un altro service; infatti, “i nostri soci stanno svolgendo presso l’ipermercato
Emisfero di Belluno la collaborazione alla Giornata nazionale della Colletta alimentare”.
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LA SANITA’ PUBBLICA IN PRIMO PIANO

di Manuela Crepaz

La sanità pubblica, tema prioritario di massima
rilevanza oggigiorno, è stata al centro del
convegno organizzato dal Lions club Gorizia
Host, tenutosi lo scorso 18 novembre. L'evento
ha visto una numerosa partecipazione, a
conferma dell'importanza delle questioni trattate
e del vivo interesse della cittadinanza.

Il convegno ha ospitato il professor Silvio
Brusaferro, che ha illustrato con precisione e
chiarezza le sfide attuali e future della sanità
pubblica, analizzando i principali aspetti di un
sistema sanitario che affronta trasformazioni e
criticità. Il dialogo è stato ulteriormente arricchito
dagli interventi di Antonio Poggiana e Roberta
Chersevani, che hanno moderato il dibattito,
offrendo spunti di riflessione e creando un
confronto proficuo con il pubblico.

L'iniziativa si è svolta con il patrocinio e la
collaborazione dell'Ordine dei Medici Chirurghi e
Odontoiatri della Provincia di Gorizia, di Asugi, di
A.N.P.I.G. OdV e del Comune di Gorizia. La
sinergia tra diverse istituzioni e realtà locali ha
evidenziato la necessità di uno sforzo comune
per affrontare i temi della sanità, in un contesto
in cui la cooperazione è essenziale per la crescita
e il benessere collettivo.

L'evento ha dimostrato come la sensibilizzazione
sui temi sanitari sia fondamentale per rafforzare il
dialogo tra cittadini e professionisti, e per
promuovere una maggiore consapevolezza delle
sfide e delle opportunità nel campo della salute
pubblica.

Successo per il convegno del Lions club Gorizia Host: un'analisi approfondita delle sfide 
e delle trasformazioni del sistema sanitario, con l'intervento di esperti 

per promuovere un dialogo costruttivo e una maggiore consapevolezza tra cittadini e professionisti.
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PARLIAMO DI ECONOMIA

di Giorgio Spazzapan

Il professor Stefano Miani, ordinario di economia degli intermediari finanziari presso l’Università di
Udine, ha affrontato il tema dell’economia vista sotto molteplici aspetti: dall’economia mondiale alla
demografia, con uno sguardo alla geopolitica e ai cambiamenti climatici.

Dopo il saluto al relatore ed al numeroso pubblico convenuto da parte del presidente Pasquale de
Candia e alla illustrazione del prestigioso curriculum tecnico scientifico dell’illustre ospite da parte del
cerimoniere Gaetano Lorusso, ha preso la parola il professor Miani.

Fatta una premessa che rilevava come la vastità dei temi indicati richiederebbe tempi e approfondimenti
che andrebbero oltre le dimensioni di una conferenza, il relatore ha delineato il perimetro della disamina
dei temi sul tappeto: demografia, geopolitica e problematica climatica. L’analisi economica deve partire
dalla demografia perché non ci può essere sviluppo economico senza l’analisi del fattore umano. A
livello mondiale, le previsioni demografiche per la fine del secolo danno una crescita della popolazione
del pianeta dagli attuali 8 miliardi a oltre i 10 miliardi.

Tuttavia, ci saranno Paesi che avranno una crescita demografica come l’India e Stati Uniti e Paesi come
la Cina o aree come l’Europa che avranno una diminuzione della popolazione. Nel caso dell’Italia, si
passerebbe dagli attuali 59 milioni a circa 40 milioni.

Lo scorso 19 novembre nella sala convegni Club House “Marina di Lepanto” si è
tenuta la conferenza del professor Stefano Miani, ordinario di economia degli

intermediari finanziari presso l’Università di Udine, organizzata dal Lc Monfalcone Ets.
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Ora il fattore umano, non solo nella dimensione quantitativa ma anche qualitativa (popolazione giovane
rispetto ad una popolazione anziana), influisce sullo sviluppo economico di un Paese. Quindi, i Paesi che
vanno incontro ad un declino demografico e all’invecchiamento della popolazione se vogliono
mantenere gli attuali tassi di crescita devono necessariamente aumentare la produttività del loro sistema
economico con l’innovazione e la ricerca.

Trattando delle questioni geopolitiche,  il relatore ha evidenziato come la politica della globalizzazione
basata su scambi commerciali aperti sia stata messa in crisi dai conflitti in essere e dalla volontà dei
Paesi del BRICS ( Brasile, Russia, India, Cina e Sudafrica) di costituire uno spazio economico alternativo a
quello occidentale basato sulla signoria del dollaro.  

Sul tema dei cambiamenti climatici il relatore ha sottolineato che la sua posizione rifugge
dall’ambientalismo ideologico, che auspica un declino felice, e non condivide l’opinione di quanti negano
l’esistenza del problema. A suo giudizio, il mutamento climatico dipende sia da fattori naturali che da
fattori umani. Sta ai decisori politici adottare misure di contenimento di attività fortemente impattanti
sull’ambiente naturale.

Sollecitato da una domanda del pubblico, il professor Miani si espresso sul rapporto Draghi relativo alla
competitività europea ed in particolare sul finanziamento delle misure proposte dal rapporto. A suo
giudizio, le riserve dei Paesi del Nord Europa ad un finanziamento mediante emissione di eurobond
potrebbero essere superate da un finanziamento equilibrato di debito pubblico e ricorso al mercato
privato dei capitali.

A conclusione della serata il Presidente de Candia ha ringraziato il relatore per l’ampia e approfondita
relazione ed il pubblico presente ha espresso la sua soddisfazione con un caloroso applauso.
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UN BOSCO IN CITTA’

di Renato Virco

Nella giornata di giovedì 21 novembre, si è tenuta la “Festa degli alberi”, organizzata dal comune di
Udine nella zona di parco Moretti - Via Quarto, con analoga cerimonia proseguita poi presso il “Bosco in
Città“ dove il Lions club Udine Duomo, sempre in collaborazione con l’amministrazione comunale, da
anni mette a dimora degli alberi di diverse essenze prettamente territoriali del Friuli-Venezia Giulia. 

La manifestazione, giunta quest’anno alla tredicesima edizione, ha visto nel corso degli anni la
piantumazione di quasi 300 alberi di varie essenze. Presenti numerose classi delle scuole primarie
udinesi fra cui la Silvio Pellico, la Montessori e quella di Via Dante. Oltre 160 giovani studenti che hanno
iniziato la loro mattinata con la raccolta di foglie nel parco Moretti accompagnati dalle loro maestre. 

Successivamente, si sono trasferiti nel “Bosco in Cittàʺ e hanno rallegrato con la loro presenza la
giornata e hanno assistito alla messa a dimora di ulteriori dodici alberi donati dal nostro club. Comune di
Udine e Lions club Udine Duomo hanno anche concordato che provvederanno – la prossima primavera
– a una nuova piantumazione, sostituendo quelle piante che non hanno attecchito o perché ammalorate
o che sono state danneggiate dall’incendio dello scorso anno.

Alla 13° Festa degli Alberi, studenti delle scuole primarie di Udine hanno partecipato attivamente 
alla piantumazione di nuovi alberi. L'iniziativa  del Lc Udine Duomo mira a promuovere nei giovani 

il rispetto per la natura e la sensibilità ecologica.



A questo proposito, è significativa l’iniziativa di piantumare due nuovi alberi a ricordo dei primi nati di
ogni anno a partire dal 2020. Anche in questa giornata ne sono stati piantumati altri due che verranno
nominalmente assegnati ai primi due nati dell’anno 2025 a Udine.

I giovani studenti hanno inoltre seguito con molta attenzione le spiegazioni fornite dal personale messo
a disposizione per questo nostro service dallo stesso Comune di Udine.  Molto significativo l’intervento
del giovane presidente del “Consiglio comunale dei ragazzi” della Città di Udine. Presenti alla
manifestazione Federico Angelo Pirone, assessore all’istruzione, all’università e cultura, con Ivano
Marchiol, assessore ai lavori pubblici, viabilità e verde pubblico che hanno usato parole lusinghiere per
l’iniziativa, nonché personale della U.O. Progetti Educativi e U.O. Gestione Verde Verticale.

Il presidente Biagio Giaccone ha ringraziato le autorità, gli studenti, le maestre, la presidente della Zona
D Anna Bracaglia e i soci presenti, tra i quali viene sottolineato l’impegno di Marcello Rollo, referente
per il service, che si è incaricato di tenere i contatti tra il nostro Lions club e gli uffici comunali
competenti oltre che con l’azienda agricola incaricata della fornitura delle piante. Al termine è stata
offerta, dal Circolo Culturale di Laipacco, una castagnata. 

Questa iniziativa si pone come obiettivo un nuovo modo di festeggiare la tradizionale “Festa degli
Alberi” rispetto agli anni passati (ideata e promossa dal Ministero dell’Ambiente), ma soprattutto vuole
favorire un’educazione ecologica e un rispetto della natura nei giovani cercando di mantenere
l’ambiente nelle condizioni migliori soprattutto in favore delle future generazioni.

Tutto ciò con lo scopo di sensibilizzare e promuovere nei bambini un atteggiamento di apprezzamento
della natura in questo momento particolarmente difficile e altresì la conoscenza di nuovi ambienti
naturali del nostro territorio.
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I LION NON HANNO CONFINI

di Gabriella Valvo

Il 22 novembre si è svolto al liceo scientifico “Da Vinci” di Treviso un interessante e unico incontro con
l’Antartide e più specificatamente con la base italo-francese Concordia ivi situata grazie alla presenza di
Thomas Gasparetto astrofisico e cosmologo del CNR Istituto di scienze Polari e ex allievo dello stesso liceo.
L’evento voluto e sponsorizzato dal club Nervesa della Battaglia Tarvisium ha offerto a quattrocento ragazzi
presenti l’opportunità di dialogare in diretta con i componenti della base: ricercatori, studiosi, tecnici.
Per renderlo più stimolante e accattivante il giorno precedente, grazie al socio Giovanni Brancati appartenente
agli “Amici del modellismo”,  è stato allestito un plastico che riproduce fedelmente la base e i mezzi per
raggiungerla.
L’incontro è iniziato con la narrazione dell’esperienza di Thomas nei nove mesi invernali alla base Concordia
correlata di foto che immortalano quel periodo.
Attraverso un perfetto collegamento e grazie a delle guide esperte e simpatiche siamo entrati nella base e ne
sono state spiegate le dinamiche: ogni componente del gruppo ha il suo ruolo strettamente connesso con gli
altri e il benessere psicofisico di ciascuno permette loro di vivere e lavorare in condizioni estreme e in spazi
ristretti.
Tra di loro c’era Angelo Domesi Technical assistant CNR-PNRA che iniziava la sua ventitreesima spedizione in
Antartide. Amico del nostro socio Pasquale D’Agostino, ha sorpreso tutti facendosi fotografare all’esterno con
il guidoncino del nostro club.  Gli studenti sempre più incuriositi   hanno voluto conoscere più a fondo il
percorso di studi per poter vivere questa straordinaria esperienza. L’incontro si è concluso con uno scroscio di
applausi e un arrivederci al prossimo collegamento.

Un viaggio emozionante nel cuore del continente bianco: gli studenti del "Da Vinci" di Treviso
vivono un'esperienza unica in diretta con la base Concordia 

grazie all'occasione offerta dal Lc Nervesa della Battaglia
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Seconda Edizione dell'Audace Padel Cup: 
solidarietà e sport si incontrano il 30 Novembre

Il 30 novembre 2024, Trieste ospiterà la seconda
edizione dell'Audace Padel Cup, un evento che
unisce sport e solidarietà in una giornata di
divertimento e beneficenza. Organizzata presso il
centro Foglie del Carso Padel & Fitness Club, la
competizione sarà aperta a 16 coppie di giocatori,
con partecipanti maschili, femminili e misti. La grande
novità di quest'anno sarà la formula Open Pitch, che
prevede la partecipazione di 12 coppie o 24 singoli
giocatori.

L'iscrizione al torneo ha un costo di 40€, mentre è
possibile partecipare anche all'aperitivo di
beneficenza, completo di festa e musica, per un
contributo di 25€. Per chi volesse optare per il
pacchetto completo, l'offerta Early Bird è di 55€, che
comprende sia l'iscrizione al torneo che l'aperitivo.

L'intero ricavato dell'evento sarà devoluto alla
Fondazione Burlo Garofolo, a sostegno del progetto
"Sciare Senza Barriere", un'iniziativa dedicata a
promuovere l'inclusione nello sport, offrendo a
persone con disabilità l'opportunità di praticare sci
grazie a dispositivi e attrezzature speciali.
“Sciare Senza Barriere” rappresenta un messaggio di
inclusione e di possibilità, consentendo a tutti di
vivere la montagna e l'emozione dello sport
invernale, senza limitazioni. Gli organizzatori del
Lions Club Trieste Audace e di Foglie del Carso
invitano la comunità a partecipare numerosa, per
contribuire a questa causa importante e trascorrere
una giornata all'insegna del divertimento e della
solidarietà.

Per ulteriori informazioni e per iscriversi, è
possibile contattare Davide al numero 347 164
1812 o scansionare il codice QR presente sui
materiali informativi. Inoltre, è possibile fare una
donazione direttamente alla Fondazione Burlo
Garofolo, specificando come causale "A sostegno
del progetto Sciare Senza Barriere".
Non perdete l'opportunità di essere parte di
questa fantastica giornata di sport e generosità!
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La newsletter ha cadenza quindicinale ed esce il martedì. Vi invitiamo a mandarci articoli,
segnalazioni, comunicati stampa corredati da foto a: media@lions108ta2.org

Se preferite un contatto telefonico o whatsapp, ecco il numero: 393 9274439 (Manuela Crepaz)

Coordinamento, adattamento testi, impaginazione grafica: Manuela Crepaz; correzione bozze di
testo: Tiziana Pittia. Newsletter chiusa in redazione l’11 novembre 2024. 
Le immagini sono tratte da Fb o pervenute direttamente dai Lions club.


